
Lorenzo Cherubini, in arte Jova-
notti, entranellahalldell’hotelBri-
stol diGenovaverso le 6del pome-
riggio. È vestito da Jovanotti, con
ampipantaloni sformati eunabuf-
fa coppola in testa. È qui per cono-
scere Michael Winterbottom – co-
meun fan, comequelli chegli capi-
ta di arginare perché vogliono co-
noscere lui, Lorenzo. Il musicista
famoso (in Italia) ha regalato una
canzone al nuovo film del regista
meno famoso (solo in Italia) e ora
è venuto a Genova per vedere il
filme conoscere il regista. Tramite
diquestabella storiaèMelissaPar-
menter, musicista e produttrice
esecutiva di Genova, che l’inglese
Michael Winterbottom ha girato
nella città ligure.Melissaparlaper-
fettamente italiano e veniva in Li-
guria da bambina, da quando abi-
tava aMilano con i genitori. Cono-
sce bene lamusica italiana, ha fat-
to ascoltare Jovanotti a Michael e
tutto è nato da lì.

SUONI, ODORI & SAPORI
La cosa paradossale è cheGeno-

va, atto d’amore per la città e per
l’Italia da parte di un cineasta che
ha vinto premi in tutti i festival in-
ternazionali, ha distribuzione in
mezzomondo, ma non da noi. Lo-
renzosi stupiscequando loappren-
de,ma si dimostra preparato: è lui
a spiegare al neo-amico che la di-
stribuzionecinematografica in Ita-
lia ha molti problemi, e come dar-
gli torto? Speriamo che l’antepri-

ma genovese, seguita all’ottimo esi-
to del film ai festival di Toronto e di
Londra, appizzi le orecchie di qual-
cuno...Melissanonha fattoconosce-
re solo lamusica italiana, aMichael:
«Tutto nasce da un viaggio in Italia
– ci dice il regista – e dalla scoperta
della bellezza di questa città, dei
suoi suoni, odori e sapori, della sua
magnificenzaarchitettonica.Hode-
ciso che ‘dovevo’ girareun filmaGe-
nova e solo in un secondomomento
ho pensato a quale storia racconta-

re. L’avrei fatto comunque, anche
da solo. Poi, nel corso della pre-pro-
duzione,ho conosciutoAndreaRoc-
co e ho scoperto che qui a Genova
c’è una FilmCommission che lavora
con passione, e che ci ha dato tutto

l’appoggio logisticodelquale aveva-
mo bisogno». Ed è proprio Andrea
Roccoa introdurrealpubblicogeno-
veseMichael eLorenzo,nell’antepri-
ma organizzata al Cineplex del por-
to vecchio, una delle tante, moder-
nissime strutture ricavate nel ven-
tre molle della Superba. Per la Film
Commission e per la città un film in-
ternazionale intitolato addirittura
Genova (come Roma di Fellini, co-
me Casablanca, come New York
New York, come Nashville...) è un

Una scena dal film «genovese» di Michael Winterbottom
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p Il set Il regista britannico ha vinto premi internazionali con una storia girata nella città ligure

p L’accoglienza Jovanotti l’ha omaggiato con un brano ma da noi il film non viene distribuito

Racconto intimo

Winterbottomama «Genova»
Ma all’Italia non interessa
Cosa c’entra Jovanotti con il re-
gista Michael Winterbottom?
C’entra «Genova», il film: non
una pellicola «turistica» ma un
vero atto d’amore per il capo-
luogo ligure da parte del cine-
asta britannico.
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Un professore con figlie
è rimasto vedovo e
cerca una nuova vita
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